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LEGGI E DECRETI
REGIS DEORETO-LEGGE 26 maggio 1932, n. 782.

Ratifica dell'emendamento all'art. 393 del Trattato di Ver.
saglia e agli articoli corrispondenti degli altri Trattati di pace,
risultato dalla Conferenza internazionale del lavoro del 1922.

VITTORIO EMANUELE III

Pigt GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELL.\ NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 5 e 10 dello Statuto fondamentale del

(Regno;
,Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Vista la legge 10 luglio 1923, n. 1632, che ha approvato il

Trattato di pace tra le Potenze alleate ed associate e la Ger-

mania, con Protocollo, firmati il 28 giugno 1919, a Versa-

glia;
Ritenuta la necessità nrgente ed assoluta di approvare

l'emendamento all'art. 393 del Trattato di Versaglia e agli
articoli corrispondenti degli altri Trattati di pace;
Udito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari esteri, di concerto con il Nostro 31inistro Se-

gretario di Stato per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Ë approvato Pemendamento all'art. 393 del Trattato di.
Versailles e agli articoli, corrispondenti degli altri Trattati
di pace, adottato dalla Conferenza internazionale del lavoro
nella sua quarta sessione (Ginevra, 18 ottobre·3 novem-
bre 1922).

'Art. 2.

Il presente decreto, che sarà presentato al Parlamento
Nazionale per la sua conversione in legge, avrà effetto nei
termini e alle condizioni prescritte dall'art. 422 del Trat-
tato di pace di Versaglia del 28 giugno 1919.
Il Nostro Ministro proponente è autorizzato alla presen-

tazione del relativo disegno di legge di conversione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de.
creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di os-
gervarlo e di farlo osservare come legge dello Stato.

Dato a Roma, addì 26 maggio 1932 - Anuo X

.VITTORIO EMANUELE.

USSOLINI - ÛRANN - U TT.U.

Visto, il Guardasigilli : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, arldi 7 larglio 1932 - Anno X
Atti d¢t Governo, registro 322, foglio 8. - MANCINI.

Amendement à l'article 393 du Traité de Versailles
et aux articles correspondants des autres Traités de paix,

' Conförence générale de FOrganisation internationale
du Travail de la Société des Nations, convoquée à Geneve
par le Conseil d'administration du Bureau international du
Travail et s'y étant réunie le 3S octobre 1922, en sa qua-
trième session, a adoptó un amendement ù l'article 393 du
Traité de Versailles et aux articles correspondants des au-
tres Traités de paix, qu'elle a forniuló comme suit:

« 'L'article 393 du Traité de Versailles et les articles cor-
respondants-des autres Traités de paix seront rádigée de la
manière suivante: i

Le Bureau internatiónal du Travail sera placé sous la
direction d'un Conseil d'administration compos6 de trente-
deux personnes:

seize représentant les Gouvernements,
huit repréhentant les patrons et
huit représentant les ouvriers.

Sur les seize personnes représentant les Gouvernenients,
huit seront nommées par les Membres dont Fimportance in-
dustrielle est la plus considérable et hui_t seront nommées
par les Membres désignés ù cet effet par les délégués gouver-
nementaux à la Cofifêtence, exclusion faite des délégués des
huit Membres susmentionnés. Sur les seize Membres repré-
sentés, six devront être des Etats extra-européens.
Les contestations éventuelles sur la question de savoir

quels sont les Membres ayant l'importance industrielle la
plus considérable seront tranchées par le Conseil de la So-
ciété des Nations.
Les personnes représentant les patrons et les personnes

représentant les ouvriers seront élues respectivement par
les délégués patronaux et les délégués ouvriers à la Confé-
rence. Deux représentants des patrons et deux représentants
des ouvriers derront appartenir à des Etats extra-européens.
Le Conseil sera renouvele tous les trois ans.
La maniòre de pourvoir au sièges vacants, la désignation

des suppléants et les autres questions de même nature pour-
ront être réglées ipar le Conseil sous réserve de l'approbation
de la Conférence.
Le Conseil d'administration élira un Président dans son

sein et établira son ròglement. 11 se réunira aux époques
qu'il fixera lui même. Une se.4sion spéciale devra titre tentie
chaque fois que douze personnes faisant partie .du Conseil
auront formuló une demande écrite ù cet effet ».

Visto, tTordine di Sua 3Inesto il Re:

Il JIinistro per gli ajJuri twieri:
Gu.tsol.

IlEGIO DECRETO 23 giugno 1932, n. 783.
Itichiamo alle armi di sottuluciali e militari di truppa per

istruzione.

VITTORIO E3LtNCELE III
PEI: Gil.\ZLi DI DIO E PlàR VOLONTA DICLL.\ NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l art. 143 del testo unico delle leggi sul reclutamen-
to del Regio esercito, approvato con II. decreto 5 agosto
1927, n. 1437 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli utfari della guerra, di concerto col Nostro Ministro
Segretafio di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nel corrente anno 1932 saranno richiamati alle armi per
istruzione i sottoindicati militari in congedo illimitato, se
residenti nel Regno :

a) sottufficiali e militari di truppa delle classi 1901 (tut-
ta) e 1905 (1° semestre), ascritti alla forza in congedo del-
PArma di fanteria dei sottoindicati distretti, limitataluente
alle zone mili.tari a fianco di essi indi,cate:
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Antona 1, 2, 0; Arezzo4, 2, 3, 4; Perugia 2, 3; Teramo 1,
4, 6, 7; Chieti 0; Pesaro 1, 2, 3; Forlì 3; Ravenna 3; Fi
renze 1, 4; Macerata 1, 2, 3, 4; Ascoli Piceno 2;. Viterbo 1;
Roma 1 (dalla lettera D alla S), 2, 4; Pistoia 1; Bologna 3
Lucca 1, 2, 3, 4, 5; Massa (tutte le zone); siena 1, 2; Par-
ma 4, 5; Pisa 1, 2, 3; Livorno 1; Orosseto 1, 2, 3;

b) sottufficiali e militari di truppa della classe 1904
(tnitu),9tseritti älla forza in congedo della specialità borsa-

glieri dei sottoindienti distretti, limitatamente alle zone mi-
litari a fianco di essi indicate:

Rologna (tutte le zone); Modena (tutte le zone); Reggio
Emilia (tutte le zone); Ferrara 3; Ravenna 3, 2; Piacenza
(tutte le zone); Parma (tutte le zone); Lucca 1, 2, 3, 4, 5
Pisa 1, 2, 3; Livorno 1; Nassa (tutte le zone); Gaeta (tutte
le zone); Frosinone (tutte le zone); Aquila (tutte le zone);
Sulmona (tutte le zone); Aversa (tutte le zone); Caserta
(tutte le zone); Siena (tutte le zone); Grosseto (tuite lg
zone); Arezzo (tutte le zone): Firenze (tutte le zone); Pi-
stoix (tutte_le zone); Viterbo (tutte le zone); Perugia (tutte
le zone); Orvieto (tutte le zone);

c) militari di truppa,della classe 1004 (escluso l'ultimo
trimestre), asegitti,alla forza in congedo dell'Arma, di arti-
glieria da campagna (i soli specialisti per il tiro e per i col-

leg.µmuti) dei sottoindienti distretti, limitatamento alles
zone niilitµi a fianco di essi indicate:
Pesavo 1, 4; Foggin 2, 't, 4; Chieti (tutte le zone); Tela-

mo (tutte le zone); Ascoli Piceno (tutte le zone);-Pisa 1, 2,
3: lyivorno 1; Grasseto (tutte le zone); Siena Jtutte le zone);
Lucca 2, 3, -1, 5; Firenze l, ; Arezzo.(tutte le zone); l'olo-

gna 2; Peruñia (tutte le zone): Orvieto 1;
.4); militari di t.ruppa della classe 1904 (escluso l'ultimo

triinest-re), ascritti alhi forza in congedo dell'Arma di arti-
glieria pesante campale (i soli specialisti per il tiro e per i

collegamenti) dei sottoindicati distretti, limitatamente alle

zone militari a fianco di essi indiente:

31qdena (t ut te le zone) ; Ileggio Emilia (tutte le zone) ;
Rologna (tutte le zone): Forlì (futte le zone); Pesaro (tutte
le zone); Ancona 1, 2, 3; 31acerata (tutte le zone); Raven-
na (tutte le zone); Pistoia (tutte le zotte); Ascoli Piceno
(tutte le zone); Firenze (tulle le zone); Siena (tutte le zone);
Pisa 1, 2, 3; Livorno 1; l'erugia (tutte le zone); Spoleto
(tutte le zone);

el spttnflitiali e militari di truppa della classe 1904

(escluso l'ultimo trimestre) ascritti alla forza in congedo del-
l'Arma.-del genio.(i soli telegrafisti e colombotili) dei sotto-
indicati distretti, limitatamente alle zone militari a fianco
di essi indicate:

Bologato ittttte le zone); 31odena (tutte le zone); Ancona
1, '); 3;3facerata (tutte le zone); Pesaro (tutte le zone); For-
11 (tutte le zon«);'fernino (tutte le zone); Meoli Piceno (tut·
te ik zone); Firenze (tutte le zone): Pisa 1, 2, 3; Livorno 1;
Pistoia (tutte le zone); Lucca (tutte le zone); Siena (tutte
le zone);

f) sottufficiali e militari di truppa della classe .1004 (tut-
ta), ascrittialla forza in congedo degli automobilisti dei sot-
toindicati distretti, limitatamente alle zone militari a linii·

co di ciascuno di essi indicate:
B ÍoSA (tutte le zone); 3Iodena (tutte le zone); Reggio

Emilia (tutte le zone); Ravenna (tutte le zone); Hovigo (tut-
te le zone); Ferrara (tutte le zone); 31antosa 2, 4; Firenze

(tutte le zone); Pisa 1, 2, 3: Lucen (tutte le zone): Pistoia

(tutté le üb); Forlì (tiitte le zone).

Art. 2.

La algrata del Tichiamo sara. di giorni 20 ed 11 richiamo

avrà luogo nel tempo.e nei modi che, d'ordine Nostro, so-

ranno stabiliti dal l3tinistro per la guerra.

Ort,Iiniamo che il presente decreto, mnnito del sigillo dello
Štato, sia inserto nelli lacçolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 23 giugno 1932 - Anno X

-VITTORIO E3IANUELE.

GAZZERA ·-- ÀÍOSCO.NI.

Visto, it Guardasigilli: Rocco.
Registrolo aHa corte dei copti, addi 7.luglio 1932 - Anno X
Atti del Governo, registro 322, foglio 9. - MANCINL

REGIO DECRETO 14 marzo 1932, n. 784.
Contributo dovuto dallo Stato al comune di Napoli per la

diretta amministrazione delle scuole elementari del comune - ag-
grdgato di San Pietro a Patierno.

N. 781. II. decreto 14 marzo 1932, col quale, sulla proposta
del 3Iinistro per Peducazione naziduale, di concerto con

quello per le finanze, il contributo annuale dovuto dallo
Stato al domune di Napoli per la diretta amministrazione
delle scuole elementari del comune aggregato di San Pie-
tro a Patierno, in applicazione delPart. 11 della legge 14

giugno 1928, n. 1483, siene stabilito in L. 95.143,15 dal
1° gennaio 192T al 30 novembre 3030, ed in L. 82.55&,16-dal

.
1° dicembre 1930 al 31 dicembre 1931.

Višto,.it Guardasigilli: Rocco.
11egistrato alla Corte dei conti, addi 23 Ui Uno 1932 - '4nno X

REGIO DECRETO 14 marzo 1932, n. 785.

Contributo dovuto dallo Stato al comune di Napoli per la
diretta amministrazione delle scuole elementari del comune ag=
gregato di San Giovanni a Tedtweio.

N. 785. R. decreto 14 marzo 1932, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, di concerto con

quello per le finanze, il contributo annuale dovuto dallo
Stato al comune di Napoli per la. diretta amministrazione
delle senole elementari del comune aggregato di San Gio-
vanni a Teduccio, in applicazione dell'art. 11 della legge
14 giugno 1928, n. 1482, viene stabilito in L. 442.407,95
dal 1° gennaio 102T al 30 novembre 1930, ed in L. 379.018,50
dal 1° dicembre 1930 al 31 dicembre 1931.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
ilegistrato alla Corte de¿ conti, addi 23 giugno 1932 - Wnno X

REGIO DEORETO 14 marzo 1932, n. 786.
Contributo dovuto dallo Stato al comune di Napoli per la

diretta amministrazione delle scuole elementari del comune ag=
gregato di Barra.

N. 786.. R. decreto 14 marzo 1982, col quale, sulla prolposta
del 3Ïinistro per l'educazione nazionale, di concerto con

quello per la finanze, il contributo annuale dovuto dallo

Stato äl comune di Napoli per la diretta amministrazione
delle scuole elementari del comune aggregato di Barra, in

- applicazione dell'art. It della legge 14 giugno1928, n.1482,
viene stabilito in L. 245.023,35 dal 1° gennaio 1927 al
80 novembre 1930, ed in L. 2tLG66,34 dal 1° dicembre 1930
al 31 dicembre 1931.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alta Corte <tei conu, addi 23 giugno 1932 - Anno X
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REGIO DECRETO 14 marzo 1932, n. 787. sa di risparmio e ,prestiti di Orgiano,. e ad istituire un pro-
Contributo dovuto dallo Stato al comune di Napoli per la prio recapito su quest'ultima piazza.

diretta amministrazione delle scuole elementari del comune ag=
gregato di Ponticelli. Il presente decreto sarà pubbliento nella Gametta Offeciale

del Regno.

N. 787. R. decreto 14 marzo 1932, col quale, sulla proposta
<lel Ministro per l'educazione nazionale, di concerto con

quello per le finanze, il contributo annuale dovuto dallo
Stato al comune di Napoli per la diretta amministrazione
delle scuole elementari del comune aggregato di Ponti

celli, in applicazione dell'art. 11 della legge 31 giugno
1928, n. 1482, viene stabilito in L. 232.:lTS,11 dal 1° gen
Unio 1927 al 30 novemhve 1930, ed in L. 200.610,48 dal 1° ill
cembre 1930 al 31 direinhee 1mi.

Roina. addi G maggio 1932 - \nno N

Il 31/nistro per le †nance:
.\ÍOSCONI.

// l/ini.<Iro per I rir¡ricoltura e foreste:
Am:no.

(4tHi2)

isto, il Guartlasiqilli: notro.
Red¿strato aua torie dei conti, orl<Il 23 payino 1932 dono X DECRET1 CHEFETTIZI:

Riduzione di cognomi nella forma italiana.

RECTO DECRETO er> maggio 1032, n 788.
Autorizzazione al Regio conservatorio di musica S. Pietro a

31ajella di Napoli ad accettare una donazione.

.N. 788. R. derroto 20 maggio 1932, col quale, sulla proposta
del Alinistro per l'educazione nazionale, il Regio conser-

Tatorio di musien S. I'ietro a Majella di Napoli viene an·
torizzato ad accettare dal Comitato per le onoranze al

maestro Domenico Cimarosa la donazione (lella somma di

L. 40.000 nominali in titoli del Littorio per la costitu

zione della « Rorsa di sín<lio Domenico Cimarosa ». ed

approvato il regolamento reintivo alla Itorsa di studio me

desima,

eVisto, il Gunirlasiy¡i/II: Rocco.
]legistralo allti Coele tici conti. arltli 22 r¡ingon 193? - Anno X

RECTO DECRETO in einano inn. n 189.

Istituzione dell'« 1stituto caseario lootecnico Umberto di
Savoia », con sede in Mantova.

N. 789. R. decreto 10 giugno 19 i col <plale, sulla proposta
del Ministro per l'agricoltura e le foreste, viene istituito,
con 8000 in Slantova, ed è 010000801010 00100 ente morale

consorziale autonomo, un Istituto easearin zonteenien de-

nominato « 1stituto casearin zootecnico Emberto di Sa-

Vola ».

Sisto, 11 Guntrinslyjilli : Rntcn.
llegistralo allit / orle rlei can/i, atld) 7 liigtin 19T2 - Anno \

DEORETO 3DNIRTERIAIÆ G maggio 1972.

Autorizzazione alla Banca popolare di I.onigo ad assorbire
la Cassa di risparmio e prestiti di Orgiano.

IL 3lINISTIIO Plèlì LE FlNANZE

ut caserro cos

IL 3flNISTRO PER L'AGl:ICULTl'llA E LE FORESTE

Visti i Regi decreti i settenibre 1926. n. 1511. en novem-

bre 10Sfi, n. 1930, convertiti nelle leggi 23 gitigno 1927, nii-
nieri 110T e 1108, reenuti provvedimenti per la tutela del ri-

sparmio;
Sentito l'Istituto di omissione;

Decreta:

La Socieln anonima cooperativa « Hanen popolare di Lo.
nigo n con sede in Louigo ù autorizzata ad u.ssorbire la Cas-

N. 45.38.

TL P1tEFETTO
DELLA PROVINCIA DJ GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1027, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 102(i, n. 17, sulla resti-
ruzione in forma italiano dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
ni.steriale 5 agosto 1926 per la eseenzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana compilato ni sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
sterinte;

Decreta :

Il enenome della sig.ra Cencie Anna fu Antonio e della in
31enic Alaria, nata a l otocchi, il 20 dicembre 1860 e resi-
dente a Caporetto, ò restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma ital¡ana di « Cenci ».

Ugnale restituzione à disposta per i sognenti suoi fami-
gliari:

Concie Giuseppina fu Antonio, nata a Robie il i feb-
braio 1902, figlia:

Concie Olga fu Antonio, nata a Robic il 22 dicembre
1903 liglia.

11 presente decreto, a enra dell'autoritA comunale di Ca-
paretto, sarà notiíicato all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra eseenzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addi 6 aprile 1932 - Anno X

(3521)
Il µrefctio: TENoo.

N. 50- l D.

IL PREFETTO
DELL.\ PROVINCIA Dl GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, clie estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
unto nel R. decreto-legge 10 gennaio 1928, n. 17, sulla resti-
tnzione in forma italiana dei cognomî delle famiglie della
Venezia Trillentina e le istrnzioni contennte nel decreto Mi.
Histeriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto.
legge anzidetto)
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Veduto Pelenco dei cognond da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decréta:

R cognome del sig. Dornik Giovanni fu Michele e della fu

Lenardic. Maria. nato a Quisca (S. 31artino Quisca) il 13
Innggio 1860 e residente a Quisca (8. 31artino Quisca), ù re-
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Dorni ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami·
gliari:

Dornik Paohi fu Dole Antonio, nata a Quisca il 2 aprile
187ß, moglie;

Dornik 31ichele, nato a Quisca il 25 settembre 1907, fi-

gno;
Dornik Giuseppina di Giuseppe SIaraz, nata a S. Flo-

riano il 13 ottobre 1911, nuora.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San

Martino Quisen, sarà notificato all'interessato a termini

dell'art. 2 del succitato decreto Alinisteriale 5 agosto 1926

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai no-
meri 4 e 5 delle istruzioni Øszidette.

Gorizia, addi 18 aprile 3012 - Anno X

11 prefetto: TIExco.
(3585)

N. 50-29 D.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove l'rovincie le disposizioni conte
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 ngosto 102G per in esecuzione del Regio decreto
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restitnire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini·

steriale;
Decreta:

11 cognome del sig. Dornik Ermacora fu Riefano e della

fu Anna Miserit, nato a S. Floriano (8. 3fattino Quisca, il
12 luglio 1871 e residÞnte a S. Floriano (S. Alartino Quisea),
restittiito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana

di « Dorni ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Dornik Francesca in 3felchiorre Ciglie, nata a S. Flo-

riano il 25 giugno 18T4, moglie:
Dornik Stefania, vata a S. Floriano il 20 settembre

1800, figlia;
Dornik Luigia, nata a S. Floriano il 12 febbraio 1901,

figlia;
Dornik 3faria, nata a S. Floriano il 3 dicembre 1010,

figlia ;
Dornik Anselina, nata a S. Floriano il 21 agosto 1913,

figlin ;
Dornik ,lolamla, nota a S. Floriano il 12 luglio 3919,

figlia.

10 presente decreto, a enra dell'autorità enmunnie di San
Martino quisen, mia notilicato all'interessato a termiili

dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eni ai un-
meri i e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizin, addì 18 aprile 1932 - Anno X

Il prefetto: Tmyco.
(3586)

N. 50-28 D.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende x
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tnzione în forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto•
Iegge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini,
steriale;

Decreta :

Il rognome del sig. Dornik Antonio fu Giovanni e della fu
3Iaria Henrie, nato a Quisca (S. Martino Quisca) il 9 gen-
naio 1857 e residente a Unisca (S. Martino Quisca), è resti-
Unito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
a Dorni »i.]

Ugnale restituzione e disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Dornik Antonio, noto a Quisca il 28 settembre 1901, û«

glio;
Dornik Francesca fu Antonio Loviscek, nata a Lovisee

il 28 settembre 1901. nuora;
Dornik Teodoro di Antonio, nato a Quisca il 14 gennaio

3031, nipote.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San
Martino Quisca. sarà notitiento all'interessato a termini

dell'art. 2 del succitato deereto Ministeriale 5 agosto 1926

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eni ai nu.
meri 4 e 5 delle istruzioni anzi lette.

orizia, addì 18 aprile 1932 - Anno X

ll prefetto: TIFNao.
(3587)

N. .50-282 C.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n, 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte·
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 1T, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognonii delle famiglie <lella

Venezia Tridentina e la istruzioni contenute nel decreto Mi-

nistoriale .5 agosto 1926 per la eseenzione del H. decreto-

legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei engnomk<1a restituire in forma ita.

Iiana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

11 cognome del sig. aprez Andrea fu Simone e della fu

Encinel Teresa, nato a Vipulzano (San 31artino Quisea) il
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22 novembre 18TS e residente a Vipulzano (S. Martino Qui-
sca) è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
liana di « Chiopris ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Coprez Caterinn, fu Skolaris Ilingio, nata a Vipulzano il

25 novembre 1sTD, moglie;
Coprez Giuseppina, nata a Vipn1zano il 31 marzo 1907,

figlía;
Coprez Giovanni, nato a Viipulzano il 24 giugno 1910,

figlio;
Coprez Stefania, nata a Vipulzano il 19 febbraio 1912,

figlia;
Coprez Antonio, nato a Vipulmano il 17 ottobre 1913,

figlio;
Coprez Giuseppe, nato a Vipulzano il SØnmrzo 1915,

figlio;
Coprez Andrea, nato a Vi¡ynlzano il 21.aprile 1f)17, Ji-

glio ;
Coprez Francesco, nato .a. Vipulzano. il. . 2 novembre

JS18, figlio.
Il presente <leereto, a enra dell°aiitorità coninnale di Sair

Martino Quisca, sarà notificato all'interessato a termini del
l'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed
avrà ogni altra esecuzione seco.ndo le norme ditcui :ii un.4
e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 18 aprile 1932 - Anno X

11 prefetto: TIExco.
(3588)

N. 50 28'l.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori' delle- nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1020, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per in esvenzione del Regio lecreto

legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome della signora Coprez sed. Rosalia fu Bingio
Skolaris e di Gomiscek Anna, nata a Vipulzano (S. Mar.
tinq Quisca) il 13 agosto 1876 e residente a Vipulzano (San
Martino Qiiisea) è restituito, a tutti gli effetti di legge, nel-
la forma italiana di « Chiopris ». .

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San
Martino Quisca, sarà notificato aÌl'interessata a termini
delPart. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ni un-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

I

Gorizia, addì 18 aprile 1932 - Anno X

Il prefetto: Tmsco.
(3589)

N. 50-284 C.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte·

nute nel lt.4lecreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla restil
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contennte nel decreto Mik
nisteriale 5 ngosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco del esgomi da restituire in forma its-

linna compilato ni sensi dell'art. 1 di detfo decréo nihill
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Coprez Francesco fu Pietro e della fu
Anna Sturm, nato a Vipulzano (S. Martino Quisca) il 16
agosto 1804 e residente a Vipulzano (S. Martino Quisca),4 è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana dt
« Chiopris ».

Finale rest ituzione è disposta per i sognenti suoi fami-
liari

Coprez Orsohí in Klanjseek Ciorniini, nnfa a S. Flo-
inno il ;?0 luglio 180:1, moglie;

Coprez Bojana, nata a Vipulzano il 24 giugno 1920, fi-
glia;

Coprez Corrado, nato a Vipulzano il 7 novembre 192ß,
figlio;

Coprez Carlo, nato a Vipulzano il 16 giugno 1925, figlio.
Il presente decreto, a enra dell'autorità comunnie di San

)Inrtino Uniscil, sarù notiliento all'interessuto a termini
dell'art. 2 del sucritato decreto Ministeriale 5 agosto 192((
e-l avrà ogni altra eseenzione seeninkile nornie di cui ai un-
meri to 5 delle istruzioni anzidette.

orizia, neldì 18 nprile 1932 - Alino i

11 prefetto: TH:Nao.
(3590)

N. ·50-20-1 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GOfDZIA

Veduti il H. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nnte nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla 'resti-
tuzione in forma italiana del cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale .5 agosto 102G per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei engnomi da restituire in forma ita-

linna compilato ni sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini.
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Pojaunik Raffaele fu Giuseppe e. di
Bernik Maria, nato a Gorizia il P dicembre 1805 e residente
a Gorizia, ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Poinni ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fanii.
gliari:

Pojasnik Stefania di Giovanni Keher, nata a Gorizia
P11 a prile 1898, moglie ;

Pojasnik Daniela, nata a Gorizia il 2 agusto .1926, ii-
glia;

Pojavnik Rosina, nata a Gorizia il 21 febbraio 3929, fi-
glia ;

glio.Pojarnik Edoardo, nato a Gorizia l'll ottobre 1030, 11-
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Il presente decreto, a cura delPantorità coanunale di Go·
rizia, sarà notificato alPinteressato a termini dell'art. 2-
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà

ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. A c 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 17 marzo. 1932 - Anno X

12 prc/ctto: Tilssoo.
(3591)

N. 50-303 P.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in l'orma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Ali
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

tiana compilato ai sensi dell'art. I di detto decreto nii-

uisteriale;
Deereta:

Il cognome del sig. Pojaunib Caulo fu Francesco e di An.

tonia Cabaj, nato a 8. 31artino Quisca l'11 aprile 1901 e re-

sidente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Poiani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Pojaunik 3taria fu Francesco, unta a S. Martino Quisca
il 4 maggio 1008, sorella.

Pojaunik Angela fu Francesco, nata a Uruks Leitha il

9 marzo 1918, sorella ;

Pojaunik Antonio fu Francesco, nato a S. Slartino Qui-
sea il T febbraio 1901. fratello:

I'ojaunik Giovanni fu Francesco, nato a S. 31artino

Quisca il 17 dicembre 1000, fratello.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2

del snecitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà

ogni altta esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5

delle istruzioni anzidet,te.

Gorizia, addì 17 marzo 1032 - Anno X

ll profetto: TH:Noo.
(3592)

N. 50-305 P.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1937, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione .in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel de-

creto Ministeriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del E. de-

creto-legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita

liana, compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome della signora Pojavnik ved. Stefania fu Pausig
Maria, unta a Gorizia il 3 novembre 1900 e residente a Go-

rizia, ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Poiani ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami•
liari:

Pojarnik Francesco fu Francesco, nato a Gorizia il 20
febbraio 1921, figlio;

Pojavnik Ignazio fu Francesco, nato a Gorizia il 30
aprile 1923, figlio;

11 presente decreto, a cura delPautorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato alPinteressata a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai an. 4 e 5 dene
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì Ji marzo 1932 - Anno X

li profetto: TmNoo.
(3593)

N. 50.306 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
uute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti,
tazione in fornm itafinna dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mia
uisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decretoa
legge anzidetto;
Veduto l'eleuco dei cognomi da restituire in forma itaa

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini,
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Pojavnik SIartino fu Giuseppe e di

Uerk Maria, nato a Gorizia P11 novembre 1907 e residente
a Gorizia. ù restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Poiani ».

Uguale restituzione e disposta per i seguenti sgoi fami-
gliari:

Pojarnik Giuseppe fu Giuseppe, nato a Gorizia il 9 gens
naio 1911, fratello.

11 presente decreto, a cura delPantorità comunale di Goa
rizia, sarà notitiento all'interessato a termini delPart. 3
del succitato decreto Miuisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A o 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 17 marzo 1932 - Anno X

ll prc/etto: TIssao,
(3594)

N. 50-ß07 P,

IL PILEFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mia
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. decreto legge
antidetto;
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I
Veduto l'eleuco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana colupilatò ai sensi dell'art. 1 di detto decreto blini-
steriale;

Decreta:

T cognoini della signora Pojavnik 31aria vetl. 3Iartelanc
fu Francesco e fu Lucia Oraginja, nata a Gorizia il 22 di-
cembre 1ml e residente a Gorizia, sono restituiti, a tutti gli
effetti di legge, nella fornia italiana di « Poiani ved. 31artel-
lani ».

11 presente decreto, a cura dell'autorità coinunale di Go-
rizia, sarà notiticato all interessata a terinini dell'art. 2 slel
succitato decreto 31inisteriale 3 cgosto 19201 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le nortue oli cui ai un. I e 3 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addl.17 marzo 1932 - Anno X

ll profetto: TIENGO.
(3595)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONe GENERALE DEL DEUITO PUBULICO

(ga pubblica:iune).

Smarrimento di certificati provvisori del Prestito del Littorio.

In applicazione dell'art. 5 del decreto Alinisteriale 15 novem-
bre 1926, pubblicato nella Gaa:cita Ufficiale del llegno in pari data,
ed in relazione agli articoli 15 e seguenti del H. decreto 8 giugno
1913, n. 200, si notifica che e stato denunziato lo sinarriinento dei
sottoindicati cortilleati provvisori del Prestito del Littorio,

Numero d'ordine del registro smarrinienti: 143 - Nuulero dei
certificato provvisorio: 897 - Consolidato: 5 per cento - Data di
cmissione: 10 gennaio 1927 - Ufficio di etnissione: Sondrio -- Inte
stazione: Peraldini Antonio fu Giovanni --- Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro sniarrimenti: 146 - Nuntero del
certificato provvisorio: 748 - Consolidato: 5 per cento - Data di
emissione: 4 dicembre 1920 - Ufficio di emissione: Fiume - lute-
stazione: Moroni Ellore di Ernesto, domie, in Fiuine - Capitale:
L. 1200.

Numero d'ordino del registro smarrimenti: 147 - Numero del
certificato provvisorio: 25893 - Consolidato: 5 per cento - Data di
cmissione: 21 gennaio 1927 - Ufficio di enlissione: Udine - Inle-
stazione: Toneetti Antonio fu Cristoforo, donlic, in Lestans di SC-
quals (Udine) - Capitale: L. 600.

O

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 118 - Numero del
certificato provvisorio: 1571 - Consolidato: 5 per cento - Data di
cmissione: 7 gennaio 19 7 - Ufficio di etnissione: Gorizia - lute-
staziono: Bejec Giacomo fu Giovanni, dunile. in Salcaluo (Gori-
zia) - Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: H9 -- Numero del
certiflcato provvisorio: 2439 - Consolidato: 5 per eenio - Data di
emissione: 15 gennaio 1927 - Ufficio di etnissione: Tricste --- inte-
stazione: Quargnali Mario fu Giuseppe, dornic. in Trieste - Capi-
tale: L. 1000.

Numero d'ordne del registro smarrimenti: 150 - Numero del
certificato provvisorio: 21782 - Consolidato: 5 per cento - Data di
cmissione: 20 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Udine - Inte-
stazione: Fratelli Celotti, domic. in Treppo Grande (Udine) - Capi-
tale: L. 300.

Nutuero d'ordine del registro smarrimenti: 131 - Numero del
certiticato provvikorio: 11477 - Consolidato: 5 per cento - Data di
emissione: 18 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Cosenza - Inte-
stazione: De Rosa Biagio fu Gaetano, domie, in Sarlano (Cosenza) -
.capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 160 -- Numero del
certificato provvisorio: 31688 - Consolidato: 5 per cento - Data di

emissione; 31 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Bologna - Inte-
stazione: Lolli Duibo fu Niansueto, donlic. in Marzabotto (Bolo-
gua) - Capitale: L. 100

Si diffida cliiunque possa avervi interesse che, trascorst set

inesi dalla data della prima pubblicazione nella Gazzella U¡(iciaic
del llegno, senza che siano state notificate opposizioni a clii ha
denunziato 10 stuurriluento dei suddetti certificati provvisori, e sia
stato depositato il relativo atto di notinca presso questa Direzione
generale, nonche « se l'oppoilente ne fosse in possesso » i certifleati
provvisori denunziati smarriti, si provvederù per la consegna a clii
di ragione dei titoli definitivi del Prestito del Littorio corrispondenti
ai certificati di cui trattasi.

itonia, addi 30 aprile 1932 - Anno X

ll dirctiore yenerale: CunnoCCA.
(3104)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIßEZIUNE GENERALE DEL TESORO • DIV. I • PORTAFOGLIO

Media dei cambi e delle rendite

del 7 luglio 1932 - Anno X.

S. P. America (Dollaro) . . . . . . . . . .

Ingliilterra (Sterlina) . . . . .
, . . . .

Francia. (Franco) . . , . . . . . . . . .

Svizzera. (Franco) . . . . . . . . . . . . .

Albania. (Franco) . . . . . . . . . . . .

Argentina. (Peso oro) . . . . . . . . . . .

Id. (Pcso carta) . . . . . . . .

Austria. (Shilling) . . .

Ilelglo. (Belga) . , .

Brasile. (Milreis) . . . . . . . . . . .

Bulgaria (Leva).............
Canadia. (Dollaro) . . . . . . . . . . . . ,

Cecoslovacellia. (Corona) . . . . . . . . . ,

Cile.(Peso) ...............
Daniinarca. (Corona) . . . . . . . . . . . .

Egitto. (Lira egiziana) . . . . . . . . . . .

Germania. (lleichsmurk) . . . . . . . . .

Grecia. (Dracma) . . . . , , . . . . . . .

Jugoslavia. (Dinaro) . . . . . . . . . . .

Norvegia, (Corona) . . . . . . . . . , , .

Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . . .

ÛUÌOllia. (Zioty) , , . . . , , . . ,

Rumenia. (Leu) . . , . . . . . . . . ,

Spagna. (Peseta; . . . . . . . . . . . .

Svezia. (Corona) . . . . . . . . . . . . .

Turchia (Lira turca) . . . . . . . . . ,

Ungheria. (Pengo) . , , . , . . . . . .

U.H.S.S.(Cervonctz)..........
Uruguay. (Peso) . . . . . . . . . . . . .

Oro
......... .......

Itendita 3,50 % (1906) . , . . . . . . . . .

Id 3,39 % (1902) . . , . . . . . . . .

Id 3%1ordo.... .....,

Consolidato5% ............
Uuuni novennali. Scadenza 1933

. . . . . . .

Id. id. Id. 1934
. . . , . . .

Id. id. Id. 1940 . . . , . .

Id. id. Id. 1941
. , , , ,

Obbligazioni Venezie 3,50 % .
. . . . . . ,

, 378.13

.
4.637

. 3.48

. 7.93

.
159.37

e

. 377.03

, 72.775

. 67.75

. 45.45

, 80.95

. 100 -

. 99.80

. 99.025 -

, 98.975

, 83.20

610GNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, geTOTild
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